1. RICORDERÒ CHE SOLO TU SEI IL MIO DIO E TI METTERÒ AL PRIMO POSTO NEL MIO CUORE
2. RICORDERÒ CHE IL TUO NOME È SANTO E TI BENEDIRÒ CON LA MIA VOCE 
3. RICORDERÒ IL GIORNO DEL SIGNORE, PERCHÉ STARE CON TE È UNA FESTA  
































4. RICORDERÒ CHE TU MI HAI AFFIDATO PAPÀ E MAMMA E LI AMERÒ CON GRATITUDINE





























	


5. RICORDERÒ CHE LA VITA È IL TUO DONO PREZIOSISSIMO E RISPETTERÒ OGNI CREATURA
6. RICORDERÒ CHE LA SESSUALITÀ È UN TESORO E LA CUSTODIRÒ RISPETTANDO IL MIO CORPO E QUELLO DEGLI ALTRI
































7. RICORDERÒ CHE CIÒ CHE APPARTIENE AGLI ALTRI NON VA RUBATO NÉ DANNEGGIATO 
8. RICORDERÒ CHE LE PAROLE SONO IMPORTANTI E SARÒ SEMPRE SINCERO 





























	


SENTO IL DESIDERIO DI INCONTRARE IL SIGNORE NELLA PREGHIERA DURANTE LA GIORNATA?





























	


9. RICORDERÒ CHE L’AFFETTO DELLE PERSONE NON SI RUBA E SARÒ LEALE CON CHI MI VUOLE BENE 
10. RICORDERÒ CHE IL VALORE DELLE PERSONE NON STA NELLE COSE CHE POSSIEDONO E AIUTERÒ SEMPRE CHI STA NEL BISOGNO





























	


IO PROVO GRATITUDINE PER I MIEI GENITORI? MI SENTO CAPACE DI TRASMETTERE QUESTA RICONOSCENZA AI MIEI FIGLI?
































QUALI SONO I MODI PER ESPRIMERE RISPETTO VERSO LA VITA E LE PERSONE? 




























	



CI SI ARRICCHISCE DI PIÙ NEL PRIVARE L’ALTRO DI QUALCOSA O NEL CONDIVIDERE?




























	



COSA SIGNIFICA PER TE VOLERE? CONOSCI TANTE PERSONE. CHE VALORI HANNO? RACCONTA. 
































CATECHESI SUI COMANDAMENTI – GUIDA PER I CATECHISTI 
INTRODUZIONE: la motivazione che ci porta a spostarci e a camminare in questo incontro è di rivivere l’esperienza di Mosè insieme al popolo ebraico. Facciamo un affondo sulle regole che sono state consegnate a Mosè per tutto il suo popolo e (parlando di noi adesso) per tutta l’umanità. Queste regole sono i comandamenti. Li conosciamo a memoria e ormai ci sembrano vecchi e inutili. In realtà sono regole antiche che possono andar bene anche nel mondo di oggi, se ci fermiamo a pensare. Durante questo percorso ci fermeremo e vi aiuteremo con dei piccoli spunti a pensare ai comandamenti, per capire se davvero possono tornarci utili anche oggi. Come premessa, si può dire che i comandamenti non sono stati dati a Mosè da Dio perché riteneva il popolo incapace di gestirsi. Sono stati dati perché era uscito dalla schiavitù dell’Egitto ed era pronto a cominciare una nuova vita. Attraverso i comandamenti, Dio voleva trasmettere il messaggio che ognuno poteva sentirsi libero di compiere il bene. Non sono visti, quindi, come imposizioni da seguire forzatamente, ma come dei consigli per vivere il meglio possibile. 
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DURANTE OGNI TAPPA VERRÀ MOSTRATO IL CARTELLO E LETTO IL COMANDAMENTO, POI VERRÀ LETTO IL COMMENTO, SI APRE LA DISCUSSIONE E POI SI GIRA IL CARTELLO PER MOSTRARE LA DOMANDA-STIMOLO. 

1° COMANDAMENTO: RICORDERÒ CHE SOLO TU SEI IL MIO DIO E TI METTERÒ AL PRIMO POSTO NEL MIO CUORE
2° COMANDAMENTO: RICORDERÒ CHE IL TUO NOME È SANTO E TI BENEDIRÒ CON LA MIA VOCE
3° COMANDAMENTO: RICORDERÒ IL GIORNO DEL SIGNORE, PERCHÉ STARE CON TE È UNA FESTA
La parola “tuo”, presente nel primo comandamento, è il fulcro e sottintende due cose bellissime. La prima è che Dio ci ama da sempre e la seconda è che ci chiede di essere amato, cioè ci invita ad avere una relazione di amore con Lui. “Non avrai altro Dio al di fuori di me” significa che Dio vuole l’esclusiva perché sa che qualsiasi altro idolo non potrà mai competere. Se noi non decidiamo di accogliere Dio nella nostra vita, è inutile seguire gli altri nove comandamenti. Accogliere Dio sembra qualcosa di difficile, ma in realtà lo facciamo ogni volta che partecipiamo all’Eucaristia o che ci accostiamo al sacramento della confessione. Per quanto riguarda il secondo comandamento, possiamo dire che Dio ha da sempre rivelato il suo nome. Infatti, quando Gesù insegna le preghiere ai suoi amici, nomina anche il nome di Dio. L’errore che facciamo noi oggi è utilizzare il nome di Dio per il nostro tornaconto. Il terzo comandamento ci riguarda molto da vicino: tutti noi conosciamo la difficoltà di vivere il nostro tempo. È il modo in cui viviamo il tempo che dice chi siamo, quali sono le nostre priorità, le nostre paure e insicurezze, la nostra maturità. Ci sono le persone precipitose che continuano a fare cose senza fermarsi mai a pensare. Ci sono persone indecise che rimandano e perdono tempo. Ci sono persone che riconoscono il valore delle cose e che gli dedicano il giusto tempo. Nella società di oggi, ormai, la domenica è quasi uguale agli altri giorni e non viene più considerato come un tempo da prendersi per sé e per la propria famiglia, bensì un tempo per recuperare gli impegni persi durante la settimana. Spesso si sente dire che la domenica è il giorno in cui si stacca la spina, ma stacchiamo veramente la spina dai nostri pensieri? 
Domanda-stimolo: Sento il desiderio di incontrare il Signore nella preghiera durante la giornata?
▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪
4° COMANDAMENTO: RICORDERÒ CHE TU MI HAI AFFIDATO MAMMA E PAPÀ E LI AMERÒ CON GRATITUDINE
Care mamme, vi ricordate la prima volta che avete visto negli occhi vostro figlio o vostra figlia appena nato? Cari papà, vi ricordate che espressione avete fatto la prima volta che avete visto vostro figlio in braccio a vostra moglie? Sicuramente. Avrete provato mille emozioni insieme: gioia, stupore, meraviglia e perché no, forse anche un po’ di paura. Perché comunque avere un figlio non è una scelta facile e al giorno d’oggi sempre meno coppie decidono di averne. Il quarto comandamento chiede di onorare il padre e la madre. Il verbo onorare in ebraico significa “dare il giusto peso”. Oggi noi a che cosa diamo veramente peso? Ci siamo mai chiesti se in famiglia diamo il giusto peso alle relazioni che instauriamo sia con i nostri genitori sia con i nostri figli? Ora parliamo ai figli. Avete mai pensato a cosa vuol dire rispettare i vostri genitori? Avete mai pensato che è proprio grazie a loro se voi siete in vita e quindi potete fare o dire tutto quello che volete?
Domanda-stimolo: Io provo gratitudine per i miei genitori? Mi sento capace di trasmettere questa riconoscenza ai miei figli?
▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪
5° COMANDAMENTO: RICORDERÒ CHE LA VITA È IL TUO DONO PREZIOSISSIMO E RISPETTERÒ OGNI CREATURA
6° COMANDAMENTO: RICORDERÒ CHE LA SESSUALITÀ È UN TESORO E LA CUSTODIRÒ RISPETTANDO IL MIO CORPO E QUELLO DEGLI ALTRI
Quante volte ci siamo detti che la vita è un dono prezioso? Probabilmente tantissime. Però, con i nostri comportamenti non sempre dimostriamo quello che diciamo. Oggi le persone attuano tantissimi comportamenti sbagliati anche se sanno che sono sbagliati. Il classico comandamento “non uccidere” oggi va interpretato in modo diverso perché oggi, rispetto al passato, esistono tantissimi altri modi di uccidere. Si può uccidere anche solo con delle brutte parole oppure con dei comportamenti tossici che, se continui nel tempo, possono danneggiare tantissimo la persona fino a farle sparire la voglia di vivere. Il sesto comandamento potrebbe sembrare solo per i più grandi, ma in realtà anche i ragazzi a quest’età iniziano a pensare al fidanzatino o alla fidanzatina. Magari qualcuno sogna già di volere una famiglia. È un pensiero bellissimo, però va preso con serietà. Nel mondo di oggi, anche fidanzarsi è diventato difficile perché ognuno vorrebbe il fidanzato perfetto, senza difetti. Purtroppo la perfezione in noi non esiste e l’impegno di stare insieme deve essere qualcosa di estremamente sincero e preso con serietà, altrimenti si fa a meno.
Domanda-stimolo: Quali sono i modi per esprimere rispetto verso la vita e le persone?
▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪
7° COMANDAMENTO: RICORDERÒ CHE CIÒ CHE APPARTIENE AGLI ALTRI NON VA RUBATO NÉ DANNEGGIATO
8° COMANDAMENTO: RICORDERÒ CHE LE PAROLE SONO IMPORTANTI E SARÒ SEMPRE SINCERO
Dite la verità. Chi non ha mai avuto la tentazione di rubare una caramella nel negozio quando era piccolo? Tutti l’abbiamo avuta, è innegabile. C’è chi è riuscito a trattenersi e chi no. Questa tentazione di rubare è insita da sempre nell’uomo. Perché noi desideriamo ciò che ci piace e a volte per ottenerlo siamo disposti anche ad andare contro i nostri principi etici. Anche se non rubiamo, possiamo riflettere sul nostro desiderio. Siamo davvero capaci di governare il nostro desiderio senza fare del male agli altri? Chi ruba pensa solo al suo interesse, a discapito di tutti gli altri. Ricordiamoci che oggi si possono rubare anche dei pensieri e a volte questo tipo di furti è molto peggio che rubare un oggetto. Anche l’ottavo comandamento è oggetto di riflessione perché oggi, dove usiamo quasi esclusivamente i social network per comunicare, dire la verità sarebbe una cosa fondamentale. Purtroppo tantissime persone preferiscono usare i social per diffondere menzogne e non per dire la verità. Molto spesso ci si nasconde dietro delle maschere per apparire più belli, più credibili e più attraenti nei confronti degli altri. Ma così facendo abbiamo venduto la nostra dignità. Dovremmo iniziare a chiederci se è più importante dire la verità, anche se fa male, oppure è meglio sotterrare tutto e far finta di niente.
Domanda-stimolo: Ci si arricchisce di più nel privare l’altro di qualcosa o nel condividere?
▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪
9° COMANDAMENTO: RICORDERÒ CHE L’AFFETTO DELLE PERSONE NON SI RUBA E SARÒ LEALE CON CHI MI VUOLE BENE
10° COMANDAMENTO: RICORDERÒ CHE IL VALORE DELLE PERSONE NON STA NELLE COSE CHE POSSIEDONO E AIUTERÒ SEMPRE CHI STA NEL BISOGNO
Gli ultimi due comandamenti si ricollegano al concetto di desiderio che abbiamo approfondito prima. Tutti vogliamo sempre cose o persone che non possediamo. A volte siamo disposti ad andare contro la nostra volontà o contro i nostri valori pur di ottenere quello che vogliamo, perché noi siamo così, siamo testardi. Tantissime storie, anche del mondo di oggi, sono basate su uomini e donne testardi che vogliono a tutti i costi raggiungere un obiettivo. Questi comandamenti sono molto attuali perché fanno ragionare sul proprio desiderio e sulla capacità di controllarlo. Desiderare non è sbagliato, proprio perché è nella natura di noi esseri umani. È sbagliato quando noi ci lasciamo dominare dal desiderio ed esso prende il controllo della nostra vita. Noi dovremmo essere capaci di bloccarlo perché siamo noi i veri padroni di noi stessi. La società di oggi ci propone tantissime tentazioni sempre più belle e accattivanti, quindi la sfida di questi due comandamenti adesso è diventata difficilissima. 
Domanda-stimolo: Cosa significa per te volere? Conosci tante persone. Che valori hanno? Racconta.
▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪
CONCLUSIONE: abbiamo letto e discusso su tutti i comandamenti. Se siamo riusciti a dire qualcosa di nostro a riguardo, vuol dire che sono ancora attuali. Vuol dire che ancora oggi sono regole che ci possono servire per migliorare la nostra vita, i nostri rapporti con gli altri. Se anche non siamo riusciti a dire niente, possiamo tenere il foglio e ragionarci quando vogliamo, a casa. Il succo della questione è che ancora oggi noi non li dobbiamo considerare solo regole, che di solito pesano e stufano, ma dei consigli. È come se i nostri genitori ci stessero consigliando cosa fare. Dio, come un bravo Padre, ci consiglia di seguire i comandamenti non per far contento Lui, ma per rendere più felici noi stessi e per essere persone migliori. D’altronde, noi esseri umani abbiamo bisogno di regole per tutto: il codice della strada, ad esempio, è un insieme di regole che ci fanno fare meno incidenti. I vari ambienti che frequentiamo hanno regole diverse: se siamo a scuola, vanno rispettati gli insegnanti, i compagni e gli oggetti della scuola. Se siamo al parco, va rispettata la natura. Tutto il nostro mondo è governato da regole, e sappiamo che non sempre siamo in grado di rispettarle. I comandamenti sono regole per il cuore: se li rispettiamo, il nostro cuore e la nostra anima possono stare meglio. 

PREGHIERA FINALE: PADRE NOSTRO TENENDOCI PER MANO
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< ; i sequiremo

Signore Gestt.

Affinché ti possiamo seguire,
chiamaci, perché senza di te
nessuno puo camminare.
Davvero tu sei per noi

via, verita e vita.

Accoglici,

come strada pianeggiante.
Rassicuraci,

come la verita rende sicuri.
Fa’ di noi dei viventi,

perché tu sei vita.
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